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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Richiesta del credito di 6'994'272 franchi per la ristrutturazione, il risanamento e la messa in sicurezza antincendio dello stabile sede del Centro professionale commerciale in via Gerso 1a a Lugano

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio portiamo le argomentazioni per la concessione del credito di 6'994'272 franchi per la ristrutturazione, il risanamento e la messa in sicurezza antincendio della sede del Centro professionale commerciale di Lugano, in via Gerso 1a. Per la progettazione dell’intervento è già stata approvata, con il Decreto legislativo del 
27 gennaio 2003, la richiesta del credito di 380'000 franchi, unitamente a quella del credito di 15'020'000 franchi per l’acquisto dello stabile dal Comune di Lugano. Al relativo Messaggio n. 5300 del 24 settembre 2002 si rinvia sin d’ora per quanto non è ripreso o modificato nel presente messaggio. 

Il messaggio che dà seguito al credito di progettazione arriva a una certa distanza dal credito stanziato per la stessa. La ragione è data dall’esigenza di sfasare gli interventi edilizi in atto o progettati nelle scuole professionali del comprensorio di Lugano. Infatti, sono in corso attualmente:

a) la terza fase dei lavori di ristrutturazione e di risanamento del Centro professionale di Trevano, che termineranno nell’estate 2008; 

b) la ristrutturazione e il risanamento dello stabile che sarà la futura sede della Scuola superiore medico-tecnica, (ex-Cetica), in via Ronchetto; 

c) la preparazione della quarta fase dei lavori di ristrutturazione e di risanamento del Centro professionale di Trevano, che debutterà verosimilmente nel 2008.

Ciò ha comportato e comporta tuttora e comporterà probabilmente ancora il ricorso a locazioni esterne o perlomeno a trasferimenti interni per ospitare momentaneamente classi nelle cui aule sono in corso i lavori. Si voleva pertanto evitare che le eventuali esigenze di spazi supplementari esterni fossero incrementate dall’avvio di un ulteriore cantiere. Poiché nell’estate 2008 sarà consegnato almeno parzialmente l’edificio ex-Cetica, con la conseguente liberazione di aule, attualmente occupate dalla Scuola medico-tecnica e specializzata superiore medico-tecnica al Centro professionale di Trevano, si potrà dare il via allora ai lavori anche del Centro professionale commerciale. 

1.
Antefatti

1.1
In generale

La richiesta del credito per l’intervento di ristrutturazione e di risanamento energetico dello stabile in via Gerso 1a è il seguito dell’operazione, che ha preso avvio nel 1990 a seguito della richiesta dei due comuni di Chiasso e di Lugano di cantonalizzare le loro scuole comunali di commercio a Chiasso, rispettivamente di commercio e di sartoria a Lugano, operazione descritta diffusamente nel messaggio sopramenzionato, che ha condotto il Cantone negli anni successivi a:

a) cantonalizzare le due scuole comunali di commercio (scuole medie di commercio triennali a tempo pieno) di Chiasso e di Lugano (settembre 1995) e la Scuola d’arti e mestieri di sartoria di Lugano (1993);

b) costituire presso le due sedi ex-comunali, in locazione gratuita per 8 anni dal 1995, centri professionali commerciali cantonali e integrare in essi le scuole professionali commerciali (scuole per apprendisti del commercio e della vendita a tirocinio nelle aziende);

c) istituire la scuola media di commercio triennale di Locarno (e di riflesso il Centro professionale commerciale di Locarno) e contemporaneamente chiudere la Scuola cantonale di amministrazione (settembre 1996), non più attuale anche per le trasformazioni in atto nelle ex-regie federali per le quali preparava il personale;

d) acquistare dai comuni, con un congruo contributo della Confederazione, lo stabile sede dei centri professionali commerciali di Lugano (2003) rispettivamente di Chiasso (2004) e stanziare il credito per la progettazione delle opere di ristrutturazione e di risanamento dei due edifici comunali acquistati.

In parallelo all’operazione di cantonalizzazione delle scuole medie di commercio di Chiasso e di Lugano e all’istituzione dei centri professionali commerciali di Chiasso, Lugano e Locarno si è sviluppato il processo di disimbricamento delle competenze tra il Cantone e la Federazione ticinese della Società svizzera degli impiegati di commercio (ora sic ticino) in materia di gestione della formazione professionale commerciale, fino all’attuale situazione in cui l’insegnamento scolastico è interamente riassunto dallo Stato, così come avviene per tutte le altre professioni, mentre alla sic ticino sono delegati l’organizzazione dei corsi interaziendali e degli esami.

1.2
In particolare, per quel che riguarda il CPC di Lugano

Il Messaggio n. 5300 del 24 settembre 2002, concernente lo stanziamento del credito di 15'020'000 franchi per l’acquisto dello stabile di proprietà del Comune di Lugano, occupato dal Centro professionale commerciale, e del credito di 380'000 franchi per la progettazione dei lavori di ristrutturazione e manutenzione, riprende in dettaglio la fattispecie relativa alle trattative per l’acquisto dello stabile, ai dati tecnici dello stesso, che oltre allo stabile scolastico comprende anche due palestre, e agli aspetti finanziari. In particolare nel rapporto peritale di stima in funzione dell’acquisto è stata fatta una valutazione dettagliata dei lavori di ripristino e di risanamento, per un’uscita stimata prudentemente in 4'920'000 franchi, di cui si è tenuto conto nella definizione del prezzo di vendita, rispettivamente di acquisto. Il dettaglio delle uscite, da cui erano peraltro escluse le spese per il cablaggio telematico, è esposto al punto 3.4 del messaggio sopramenzionato (pag. 8).

Il trapasso di proprietà è stato perfezionato con il versamento dell’importo al Comune di Lugano. Il contributo federale erogato al Cantone per l’acquisizione, per l’importo di 4'335'040 franchi, è stato oggetto di una decisione d’assegnazione del 14 novembre 2002 dell’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia, che ha preso in considerazione anche il preventivo di allora per l’intervento di ristrutturazione. Per l’acquisto sono già stati incassati dalla Confederazione 3'300'000 franchi.

Sulla scorta del credito per la progettazione approvato unitamente a quello per l’acquisto, si è proceduto all’assegnazione di un mandato di progettazione, che ora si traduce nella richiesta del credito per l’intervento di ristrutturazione e di risanamento. Rispetto all’iniziale previsione d’intervento, che non toccava l’organizzazione degli spazi, si è ritenuto di intervenire ai livelli -1 e -2 dello stabile per una riorganizzazione e una riqualificazione degli spazi esistenti, in modo da ricavarne ulteriori per l’insegnamento.

2.
Analisi

2.1
Fondo 

Il fondo si trova al mappale n. 835 del RFD del Comune di Lugano ed è ubicato lungo via Massagno e via Gerso, in zona di pianificazione AP – EP (R5), con indice di sfruttamento di 1.0 e indice di occupazione del 35%. 

Il fondo, di 9'523 mq, si situa a poca distanza dalla stazione principale di Lugano e dalle altre fermate di mezzi pubblici. È pure facilmente raggiungibile dal centro della città. Pertanto è facilmente accessibile con mezzi pubblici, meno con mezzi privati perché i posteggi sono limitati.

2.2
Edificio

Vi sono un corpo principale che comprende il centro scolastico e la prima palestra, realizzate entro l’aprile 1968, e, separato dallo stesso, una seconda palestra, ultimata nel settembre 1984. L’edificio principale si compone di 4 piani fuori terra e di 2 piani seminterrati. Gli spazi utili e di circolazione orizzontale e verticale (aule normali e speciali, locali amministrativi, locali tecnici, servizi, corridoi, scale, ascensori) si articolano intorno a un cavedio centrale, illuminato da lucernari.
2.3
Volumetria e superficie

La volumetria complessiva secondo la norma SIA 416 è di 34'198 mc, costituita:

a) dal corpo unico che comprende gli spazi scolastici e amministrativi e la prima palestra; per 28'318 mc;

b) dalla seconda palestra, per 5'880 mc.

Il Centro professionale commerciale si estende per complessivi 6'325 mq, di cui:

a) 5'101 mq per gli spazi scolastici e amministrativi;

b) rispettivamente 594 mq e 630 mq per le due palestre.

2.4
Contenuti attuali

Dal messaggio n. 5300 del 24 settembre 2002 è ripresa la seguente tabella con la distribuzione attuale degli spazi nell’edificio principale:

	Secondo piano seminterrato
	2 aule

	
	Mensa e cucina

	
	Servizi igienici

	Primo piano seminterrato
	4 aule

	
	Aula magna

	
	Servizi igienici

	
	Locali riscaldamento, impianti tecnici, lavanderia, stenditoio, lift

	
	Parcheggio 

	
	Rifugi

	Piano terreno
	Locali direzione, vicedirettori, collaboratori

	
	Segreteria

	
	Portineria

	
	Biblioteca

	
	Aula docenti

	
	Servizi igienici

	Primo piano
	8 aule

	
	2 locali per docenti

	
	Servizi igienici

	Secondo piano
	9 aule

	
	1 locale per docenti

	
	Servizi igienici

	Terzo piano
	8 aule

	
	1 locale docenti

	
	Servizi igienici


2.5
Stato della manutenzione

Considerate le date di costruzione, non costituisce una sorpresa lo stato precario di manutenzione degli edifici per quel che riguarda le parti esterne, in particolare le facciate, gli avvolgibili e l’isolazione dei tetti piani, che, a cinque anni dall’allestimento delle perizie per l’acquisto, si sono ulteriormente deteriorate. Il deterioramento ha intaccato seriamente le pareti perimetrali in calcestruzzo. Le protezioni solari denotano problemi di funzionamento e rotture. I difetti d’isolazione dei tetti piani causano infiltrazioni d’acqua. 

Le pareti interne dei servizi sono deboli e pertanto frequentemente danneggiate. 

L’altezza dei parapetti esterni delle terrazze non è più in norma.

Le caldaie per la produzione di calore datano dell’anno di costruzione 1966.

Le attrezzature di prevenzione degli incendi, quest’ultima resa problematica anche dal cavedio centrale dell’edificio, sono insufficienti e non rispettose delle attuali norme, in particolare non è prevista l’evacuazione dei fumi in caso d’incendio e non sono presenti scale di sicurezza per l’evacuazione dai piani alti.

Gli impianti elettrici risalgono a circa 40 anni fa e non sono adeguati, in particolare i quadri, agli standard attuali di sicurezza. I corpi illuminanti sono privi di schermi e coperture originali e di concezione superata.

Gli impianti di ventilazione, salvo il più recente dell’aula magna, funzionano solo in parte o sono fuori uso.

L’ascensore non è più in norma antinfortunistica.

3.
Soluzione proposta

3.1
Ristrutturazione

Al livello -2 i locali del ristorante scolastico e della cucina vengono trasformati in 3 nuove aule. Sono pure realizzati nuovi servizi igienici e un locale per la pulizia.

Al livello -1 al posto dell’attuale autorimessa è realizzato il nuovo locale per la cucina e, con la chiusura di spazi esterni, il ristorante scolastico. Quest’ultimo, per mezzo di serramenti scorrevoli, si apre sull’esterno. Sono pure ricavate due nuove aule normali. L’intervento è completato con nuovi servizi igienici e con un locale per la pulizia.

Al pianterreno è ampliata la segreteria e sono realizzati un servizio per disabili e un’infermeria. 

Al primo piano sono realizzate due nuove aule riqualificando spazi attualmente adibiti ad altre funzioni. Inoltre sono ricavati un locale per i docenti, uno per le fotocopie, uno per riunioni e nuovi servizi igienici.

Al secondo piano sono realizzati due nuove aule e nuovi servizi igienici.

Al terzo piano è ricavata una nuova aula normale.

Complessivamente, attraverso la riqualificazione degli spazi nei piani interrati e la loro riorganizzazione nei piani superiori sono ricavate 10 nuove aule, necessarie per ospitare le nuove attività di pratica commerciale che saranno richieste dalla nuova ordinanza sulla formazione professionale commerciale di base anche alle scuole medie di commercio.

È previsto inoltre il cablaggio informatico dell’intero stabile, sia pure anche con soluzioni “wireless”.

3.2
Risanamento 

Nelle grandi linee l’intervento di risanamento prevede nell’edificio scolastico :

a) il rifacimento della copertura impermeabile del tetto e delle terrazze, con l’adozione di una nuova isolazione termica e di nuovi pluviali esterni;

b) il trattamento delle facciate in calcestruzzo per ovviare ai problemi dovuti alla carbonatazione;

c) la revisione dei serramenti di facciata con la sostituzione delle parti usurate e non più confacenti;

d) la sostituzione totale delle lamelle esterne;

e) la sostituzione dei parapetti dei balconi e l’adattamento dei corrimano non più in norma;

f) il rifacimento dell’impianto elettrico, compresi il quadro principale e i quadri secondari, e la sostituzione completa dei corpi illuminanti;

g) la sostituzione nell’edificio e nella seconda palestra delle caldaie a gas naturale per la produzione di calore, delle canne fumarie, delle pompe di distribuzione e della regolazione con componenti digitali;

h) la revisione degli impianti sanitari;

i) l’installazione di un impianto di ventilazione nelle due palestre, oltre che nella cucina e nel ristorante scolastico;

j) la verifica dei controsoffitti ribassati, con la risistemazione delle doghe e, ove necessario, la loro sostituzione, il loro lavaggio e il loro tinteggio;

k) il ritinteggio di tutte le aule.

È prevista la sostituzione completa dell’impianto ascensore,

Per quanto possibile tutti i pavimenti in lastre colorex delle aule e degli altri locali dell’edificio scolastico sono mantenuti.

Considerato il notevole investimento per la ristrutturazione dell’involucro esterno, sarà valutata la possibilità di sostituire i serramenti dell’intero comparto. Attualmente lo stabile è dotato di infissi in alluminio senza taglio termico che non soddisfano più le esigenze della norma SIA 380/1. L’eventuale investimento sarà finanziato dal credito di manutenzione programmata ed eseguito in concomitanza con i lavori di ristrutturazione.

Nella palestra che fa parte del complesso iniziale, la cui realizzazione risale al 1968, sono previsti, all’esterno, il rifacimento della copertura di camminamento sopra il tetto, così come della scala di accesso dal piazzale all’ingresso della palestra e della scuola e delle passerelle di collegamento, nonché il trattamento delle facciate in calcestruzzo. All’interno è previsto il rifacimento del soffitto ribassato e quello del pavimento con un nuovo rivestimento in gomma a rotoli a tre strati.

Nella palestra di realizzazione più recente, risalente al 1984, è prevista la revisione dei serramenti, la sostituzione delle lamelle, il trattamento delle facciate e, all’interno, il tinteggio di pareti e di soffitti.

Per tutti gli impianti tecnici è stata dedicata particolare attenzione agli aspetti energetici con proposte volte a un uso intelligente e parsimonioso dell'energia e a un’ottimizzazione dell’impiantistica. Grazie ai lavori di risanamento sarà possibile ridurre il fabbisogno energetico e di riflesso i costi di gestione di 16'176.30 franchi all’anno. 
Si ricorda che nel corso dell’estate 2006 tutto il complesso è stato sottoposto a risanamento da coperture d’amianto avvitate alle mensole sopra ai caloriferi.

3.3
Messa in sicurezza antincendio

La messa in sicurezza antincendio, resa più complicata dal cavedio centrale, prevede:

a) la sostituzione dei lucernari con nuovi apribili in caso d’incendio per l’evacuazione dei fumi;

b) la formazione di due scale d’emergenza che vanno dalla terrazza del terzo piano a piano terreno, con le relative uscite d’emergenza ai piani, poiché quelle interne, aperte sul cavedio, non possono essere considerate vie di fuga;

c) la formazione di una via di fuga in entrambe le palestre;

d) la realizzazione di un impianto sprinkler totale nei corridoi e negli spazi interni;

e) l’installazione dell’illuminazione d’emergenza.

Rivelatori di fumo sono previsti nei locali tecnici e in quelli interrati.

3.4
Infrastrutture didattiche e arredamento

Alcune delle nuove aule ricavate sono destinate a laboratorio di pratica commerciale. Devono pertanto essere attrezzate ex-novo con le apparecchiature informatiche e d’ufficio. Per queste aule supplementari è naturalmente necessario acquistare il nuovo arredamento.

4.
Ripercussioni finanziarie

4.1
Uscite ed entrate per l’investimento

4.1.1
Uscite

4.1.1.1
Dettaglio delle uscite

Il preventivo di spesa, eseguito nel giugno 2006, per la ristrutturazione di questo stabile è stato allestito secondo il Codice dei costi secondo elementi (CCE) a tre cifre. Esso prevede un costo complessivo di 7'374’272 franchi già indicizzato al 2008, data d’inizio dei lavori. Il riepilogo del preventivo globale di spesa, secondo la struttura del Codice dei costi di costruzione (CCC) a due cifre, si presenta, in franchi, come segue:

	2
	Edificio
	5'996’116

	21
	Costruzione grezza 1
	542’890

	22
	Costruzione grezza 2
	1'449’682

	23
	Impianti elettrici
	661’710

	24
	Impianti di riscald., ventil., condiz., refrigerazione
	716’100

	25
	Impianti sanitari
	491’242

	26
	Impianti di trasporto
	36’225

	27
	Finiture 1
	367’500

	28
	Finiture 2
	623’175

	29
	Onorari
	1'107’592

	5
	Costi secondari e conti transitori
	503’156

	52
	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	44’100

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	459’056

	9
	Arredamento 
	875’000

	
	Mobilio
	250’000

	
	Segnaletica
	20’000

	
	Chiavi
	20’000

	
	Traslochi
	15’000

	
	Pulizia
	20’000

	
	Attrezzature didattiche
	200’000

	
	CSI (telefonia, server, PC, stampanti, …)
	350’000

	Totale
	
	7'374’272


L’importo totale dell’uscita si eleva pertanto a 7'374’272 franchi. Da quest’importo deve essere defalcata la somma di 380’000 franchi per la progettazione già votata in sede di acquisto dello stabile.

Pertanto l’uscita complessiva prevista ammonta a 6'994’272 franchi.

Nel dispositivo del Decreto legislativo è anche da inserire l’approvazione del credito d’investimento di 42'720 franchi stanziato con procedura d’urgenza mediante la Risoluzione governativa n. 3358 dell’11 luglio 2006 per dotare il centro di arredamento e di apparecchiature informatiche e d’ufficio in funzione della sperimentazione della formazione pratica nelle scuole medie di commercio, nell’ambito del progetto-pilota “Futuro delle scuole medie di commercio” lanciato dall’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia.
4.1.1.2
Economicità dell’intervento

I dati quantitativi formulati in precedenza indicano i seguenti valori:

a) Volume SIA 116 (complessivo)
mc.
39'434

b) Volume SIA 416 (complessivo)
mc. 
38'875

c) Superficie complessiva

mq.
  6’325

Sulla scorta dei costi complessivi preventivati, delle volumetrie e delle superficie si hanno i seguenti costi unitari:

a) Costi al mc SIA 116:

CCC2 ristrutturazione

5'996’116 fr / 39’434 mc=
  152.05 fr/mc

b) Costi al mc SIA 416:

CCC2 ristrutturazione

5'996’116 fr / 38’875 mc =
  154.24 fr/mc

c) Costi al mq:
CCC2 ristrutturazione 

5'996’116 fr/  6’325 mq = 
948.00 fr/mq

Questi costi reggono senz’altro il confronto con i costi unitari di ristrutturazioni e sono senz’altro  concorrenziali nei confronti di una nuova costruzione. 

D’altra parte il presumibile costo degli interventi di risanamento era stato tenuto in considerazione al momento di fissare il prezzo d’acquisto dello stabile

4.1.2
Entrate

Le entrate sono rappresentate da contributi federali per le costruzioni della formazione professionale. Al riguardo vi è già una decisione dell’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia, che in sede d’acquisto ha valutato non solo il prezzo ma anche i costi delle ristrutturazioni allora preventivate. La decisione d’assegnazione del contributo, per l’importo di 4'335'040 franchi è del 14 novembre 2002 e ha già determinato l’incasso di 3’300’000 franchi. Tuttavia, in data 21 ottobre 2005 e in data 31 ottobre 2005 sono state inoltrate due varianti di progetto con la richiesta di approvazione del relativo contributo, la prima variante per il risanamento dei locali della scuola da lastre d’amianto, la seconda per la riorganizzazione degli spazi ai livelli -1 e -2 e superiori. Pertanto la decisione iniziale dovrebbe essere oggetto di una revisione che procurerà un aumento dei contributi. Considerato che l’uscita supplementare, rispetto ai 4'920’000 franchi presi in conto dalla Confederazione nella prima decisione d’assegnazione, raggiunge 2’454’272 franchi, cui occorre aggiungere la liquidazione dei lavori di risanamento dall’amianto per 225'875 franchi, per un montante di 2680147 franchi, il contributo supplementare può essere valutato in un importo di 670'000 franchi, secondo la regola dell’aliquota del 25% (tasso federale del 30% per il biennio 2006/2007 sull’80% circa delle spese complessive). Il contributo totale ancora da incassare può dunque essere valutato in 1'705’000 franchi.

La presentazione del messaggio rispetta anche i termini per avere dalle Autorità federali la decisione di assegnazione del contributo supplementare, decisione che deve intervenire entro il 31 dicembre 2007 con:

a) la presentazione del progetto definitivo e del preventivo,

b) il rilascio della licenza di costruzione, già avvenuto, in data 12 luglio 2006, da parte del Municipio di Lugano;

c) l’approvazione parlamentare.

4.2
Spese e ricavi di gestione

La sede funziona già con l’intera dotazione di risorse umane per l’amministrazione e il bidellato. Pertanto la ristrutturazione non comporta spese supplementari di personale.

Per contro le misure di modernizzazione, di razionalizzazione e di regolazione degli impianti elettrici, sanitari, di riscaldamento, di ventilazione e di refrigerazione comporteranno  un risparmio del 15% per quanto attiene il consumo di gas, mentre ci  sarà un aumento del 20% sul consumo di acqua  in quanto raddoppieranno i servizi sanitari previsti nella scuola, ciò comporterà lo stesso aumento per le tasse di canalizzazione

Di seguito sono elencate le spese di gestione attuali e future dello  stabile del Centro professionale commerciale, palestra vecchia e palestra nuova incluse:

	spesa di gestione corrente per:
	attuale (fr..)
	futura (fr.

	
	
	

	Energia elettrica
	36’187.65
	36'187.65

	Acqua
	7'585.20
	9'102.24

	Gas

	121'667.80
	103'417.60

	Tasse canalizzazione
	2'784.40
	3'341.28

	Totale gestione annua
	168'225.05
	152'048.75


5.
Corrispondenza con le linee direttive e con il piano finanziario

5.1
Relazioni con le linee direttive

Gli interventi di natura edilizia proposti in questo messaggio corrispondono a quanto proposto nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, del dicembre 2003, a pag. 153 e nei successivi aggiornamenti, in particolare nel Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario, novembre 2005, a pag. 158.

5.2
Relazioni con il piano finanziario

5.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Come già indicato, poiché la sede funziona già attualmente a regime, non dovrebbero esserci maggiori spese nella gestione corrente, fatta eccezione naturalmente per i servizi finanziari (interessi e ammortamenti sull’uscita).

A dipendenza degli interventi di ammodernamento e di ottimizzazione degli impianti elettrico, di riscaldamento, di ventilazione, di refrigerazione e di condizionamento dovrebbero addirittura determinarsi risparmi sui consumi energetici.
5.2.2
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti

Nel Piano finanziario, l'onere per la costruzione è indicato nel settore 43, insegnamento formazione professionale, alla posizione 431 10 07, Lugano: Stabile via Gerso 1a CPC collegata agli elementi:

a) WBS 941 59 3426
6,994 mio di fr. alle uscite per la progettazione e la costruzione 

b) WBS 951 50 2044
0,350 mio di fr. alle uscite per informatica e telefonia

c) WBS 941 60 3522
1,705 mio di fr. di entrate per sussidi federali

6.
Programma d'intervento e tempistica

Il programma deve rispettare i limiti dettati dalla convivenza del cantiere con la continuazione dell’attività didattica e pertanto deve essere scaglionato su tempi più lunghi del normale. Si intende iniziare con i due piani ai livelli -1 e -2 per ottenere le 5 aule supplementari in cui trasferire man mano le classi durante l’intervento nelle loro aule. I lavori più rumorosi e più invadenti l’attività scolastica saranno evidentemente programmati nel corso delle vacanze scolastiche.

Le scadenze sono qui riprese:

2007
Dicembre
concessione del credito di costruzione

2008
Luglio

inizio del cantiere

2009
Settembre
consegna dei due piani -1 e -2

2011
Giugno
fine dei lavori
 

7.
Conclusione

Con l’intervento di ristrutturazione, di risanamento e di messa in sicurezza antincendio del complesso scolastico e sportivo di via Gerso 1°, si avvia a conclusione, anche sotto il profilo edilizio, il processo di rinnovamento, nel Cantone Ticino, dell’organizzazione della formazione commerciale di base, concretizzatosi soprattutto attraverso la cantonalizzazione delle scuole medie di commercio comunali e la costituzione dei tre centri di formazione commerciale di Chiasso, Locarno e Lugano, nei quali sono riunite tutte le persone in formazione, sia a tirocinio in azienda, sia in formazione a scuola. Dopo l’intensa utilizzazione negli anni dal 1995 ad ora, occorre dare seguito, sia a Lugano sia a Chiasso, ai propositi di ristrutturazione e di risanamento già ventilati in sede di acquisto di entrambi gli stabili. 

L’intervento consente al Cantone di:

a) disporre per il sistema scolastico e professionale di un edificio riorganizzato e interamente risanato che soddisfa le nuove esigenze della formazione;

b) valorizzare ulteriormente l’acquisizione di un bene patrimoniale situato a due passi dalla stazione ferroviaria di Lugano, in una posizione facilmente accessibile con i mezzi pubblici; 

c) completare con un ulteriore tassello il piano di rinnovamento degli edifici della formazione professionale del Luganese. 

Per quanto espresso nel messaggio e nelle considerazioni conclusive esposte sopra chiediamo l'approvazione del disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta del credito di 6'994’272 franchi per la ristrutturazione, il risanamento e la messa in sicurezza antincendio dello stabile sede del Centro professionale commerciale in via Gerso 1a a Lugano 
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 25 settembre 2007 n. 5970 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È concesso il credito complessivo di 6'994’272 franchi per la ristrutturazione, il risanamento e la messa in sicurezza antincendio dello stabile in via Gerso 1a a Lugano, articolato come segue: 
a) 6'644’272 franchi alla Sezione della logistica;

b)    350’000
 franchi al Centro sistemi informativi.

2È ratificato il credito di 42'720 franchi concesso con procedura d’urgenza mediante la Risoluzione governativa n. 3358 dell’11 luglio 2006.

Articolo 2

1L’uscita per l’investimento è addebitata ai conti degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, come segue:

a) alla Sezione della logistica per costruzione e arredamento;

b) al Centro sistemi informativi per telefonia, cablaggio informatico e apparecchiature informatiche.

2Le entrate per l’investimento sono accreditate ai rispettivi conti d’investimento dello stesso Dipartimento.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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